
 
 
 
 
 

 
La nostra assemblea di venerdì merita una riflessione 

 
 
 E’ stata un’assemblea assai diversa da quelle degli ultimi anni; non solo 
per la bella partecipazione, ma per l’esperienza vissuta collettivamente e per il 
clima che si respirava. 
 Nelle ultime assemblee generali si toccava con mano la separazione fra 
chi “presenziava” e chi stava in platea, i lavori si sviluppavano con interruzioni, 
polemiche, sovrapposizioni di voci e questo impediva il dipanarsi di un 
ragionamento, che richiede innanzitutto ascolto e riflessione. Insomma, una 
replica di quello che da quindici anni ci viene propinato quotidianamente dalla 
televisione. 
 Con fatica si concludeva su pochi punti condivisi ed in ciascuno dei 
partecipanti rimaneva un senso di frustrazione ed amarezza per l’esiguo 
risultato raggiunto, rispetto alla grande energia spesa per spiegarsi. 
 
 L’altro giorno non è successo niente di tutto ciò. 
 
 Intanto nessuno avvertiva il senso di separatezza e di ruolo, ma si era 
creato una specie di cerchio nel quale tutti stavamo in mezzo. Una circolarità 
data dall’attenzione reciproca, dalla presenza concreta di chi era lì e 
dall’obiettivo comune. 
 Al termine una collega ha detto: “E’ stata la più bella assemblea degli 
ultimi anni. Erano presenti tutte le generazioni sia fra i lavoratori che fra voi 
dirigenti sindacali; ciascuna generazione si è potuta rispecchiare nel suo 
corrispettivo. Si è percepito un senso forte di unità.” 

In effetti si è concretizzata la ricomposizione fra gli anziani, che hanno 
fondato l’azienda, la generazione di mezzo, che ha dato impulso allo sviluppo, 
e la nuova generazione nelle cui mani è il futuro. 

La naturale conclusione non poteva che essere quella di affidare al 
sindacato il mandato a garantire e mantenere la peculiarità di BF e quindi il suo 
contratto integrativo ed a condividere questo obiettivo con chi non era 
presente, in una prossima assemblea generale. 

E’ difficile che sabato prossimo, in occasione delle celebrazioni per il 
quarantennale, si percepirà un senso di appartenenza maggiore di quello 
dell’assemblea di venerdì. 
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